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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
SCUOLA PRIMARIA

Il P.D.P. proposto dal nostro Istituto Comprensivo è uno strumento di osservazione e di integrazione didattica per gli alunni con bisogni educativi speciali, accompagnati da diagnosi o senza.
	
CONSEGNA:
Il Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) deve essere compilato dal team docenti e consegnato alla Dirigenza scolastica entro il 30 novembre di ogni anno o comunque entro un mese dal ricevimento della diagnosi dello specialista. 
NOTA: 
· Il PDP è stilato per alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali ed è atto dovuto in presenza di alunni con diagnosi. 
· Viene redatto collegialmente dal CdC, completato dalle programmazioni curricolari e concordato con la famiglia, che lo firma contestualmente agli insegnanti.
· I docenti consegnano il documento firmato in duplice copia alla segreteria che provvede a farlo firmare al D.S. e a predisporre la copia protocollata per la famiglia, che lo ritira personalmente secondo il calendario comunicato con relativa circolare ogni anno .
· Il PDP può valersi anche della partecipazione di eventuali altri operatori che seguono il minore. 
· Il PDP può valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (se l’età è adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento.
· Al Dirigente scolastico e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva di questi impegni.


Alunno/a_____________________________________________________________
Scuola______________________________________Plesso____________________
Classe_____ sez. _____ coordinatore ___________________a. s. _______________


A cura della segreteria:
	Ritirato in data
	

	firmato da (padre/ madre)
	




    ☐   B.E.S. senza diagnosi    ☐   B.E.S. con diagnosi        ☐   B.E.S. con diagnosi D.S.A.

1. DATI GENERALI

	Nome e Cognome

	

	Data e luogo di nascita

	

	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data…
da…
presso…
Codici diagnosi

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 
presso…
periodo e frequenza…..
modalità….


	Rapporti scuola-famiglia
	







DIAGNOSI CLINICA E / O OSSERVAZIONI DEL TEAM
(Art. 3, Legge 170/2010)

Annotare i dati salienti relativi alle difficoltà  riportate nella diagnosi (se presente) o riscontrate dal team docente (in caso di mancanza di diagnosi).

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________












 INTERVENTI RIABILITATIVI
[ ] in orario scolastico	[ ] in orario extrascolastico
			
	Tipo di intervento	Operatore	N° incontri
			di riferimento	settimanali
	Logopedia			
			
	Psicomotricità		
				
	Altro (specificare)		
	(Psicologa/ psicoterapeuta,...)			










       	


2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 
DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	
LINGUA ITALIANA

        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	
Velocità
	

	
(Ad esempio se è sillabata, lenta, imprecisa,...)







 


	
	Correttezza
	

	·  mancato riconoscimento del grafema 
·  inversioni di fonemi 
·  sostituzioni (scambio di grafemi) 
·  non rispetta la punteggiatura
·  prosodia (accento, tono e intonazione)
· Altro (specificare)






	
	Comprensione
	

	(Ad esempio se comprende in modo autonomo brevi frasi, brevi testi,...) 







	

       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	

	· segmentata
· fluida
· eccessiva pressione
· Altro






	
	Tipologia di errori
	

	·  Errori fonologici (omissioni, sostituzioni, inversioni di lettere e sillabe) 
· Errori fonetici (doppie, accenti)
·  Errori ortografici (uso dell’H, apostrofo, separazioni e fusioni illegali) 
·  Errori semantico-lessicali (es. l’ago/lago, la radio/l’aradio)
· Altro

	
	Produzione
	

	· Stampato maiuscolo
· stampato minuscolo
· corsivo
Scrive:
· Parole con sillabe piane
· Parole con sillabe complesse
· frasi
· Brevi testi
Altro:




	
MATEMATICA


       Calcolo 

	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Prerequisiti del calcolo
	

	·  Riconosce i simboli numerici
·   Associa il simbolo alla quantità
·  Conosce il valore posizionale delle cifre
·  Esegue seriazioni e classificazioni

	
	Mentale
	
	· Difficoltà nella lettura e nella ripetizione del numero
· difficoltà nella velocità di esecuzione
· Difficoltà nel richiamare alla mente fatti aritmetici(Tabelline, somme e sottrazioni entro il 10) o formule matematiche
· Altro:




	
	Per iscritto
	

	· Difficoltà nell’incolonnamento
· Difficoltà nell’applicazione della formula
· Altro:





	
        
       
       Altro

	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:


	
	Ulteriori disturbi associati:


	
	Bilinguismo o italiano L2:


	
	Livello di autonomia: 
                          



	
        
       
    LINGUE STRANIERE:
INGLESE
	Cosa legge:


	
	Come legge:


	
	Cosa comprende (parole, brevi frasi, semplici testi,...)





	
	Carattere utilizzato nella scrittura:
                          








3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO UTILIZZATI DAI DOCENTI
ESEMPI DI STRATEGIE  E METODOLOGICHE E DIDATTICHE DA INSERIRE NELLA TABELLA SOTTOSTANTE
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· Utilizzare schemi e mappe concettuali
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
· Promuovere l’apprendimento collaborativo
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	Macroarea linguistico-espressiva
	


	Macroarea logico-matematica-scientifica
	


	Macroarea storico-geografica-sociale
	




CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
(Barrare con una crocetta le voci interessate)


	SI’	NO	IN PARTE	OSSERVAZIONI/	NOTE
Collaborazione e partecipazione				
Relazionalità con compagni				
Relazionalità con adulti				
Frequenza scolastica				
Accettazione e rispetto delle regole				
Motivazione al lavoro scolastico				
Capacità organizzative				
Rispetto degli impegni e delle responsabilità				
Consapevolezza delle proprie difficoltà				



CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI
APPRENDERE

[bookmark: bookmark=kix.fwnyfdn6n2ss]□ Acquisita	 	□ Da rafforzare	    □ Da sviluppare

AUTOSTIMA DELL’ALUNNO

· Nulla
· Scarsa
· Sufficiente
· Buona
· Ipervalutazione


STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NEL LAVORO SCOLASTICO
(barrare le voci corrispondenti a ciò che l’alunno già mette in atto)

Strategie utilizzate nello studio:
 Sottolineatura
 Identificazione parole–chiave
 Costruzione di schemi, tabelle o diagrammi
 Costruzione di  mappe concettuali
 Ripetizione a voce alta
 Ripetizione nel gruppo di compagni

Modalità di affrontare il testo scritto:
 Utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico
 Utilizzo di procedure guidate per la pianificazione (definizione del compito di scrittura, ideazione, scaletta/traccia)
 Utilizzo autonomo di procedure per la pianificazione (definizione del compito di scrittura, ideazione, scaletta/traccia)

Modalità di svolgimento del compito assegnato:
 E’ autonomo
 Talvolta necessita di azioni di supporto
 Necessita di guida costante

Usa strategie per ricordare:
 Strategie iconiche (uso di immagini o uso di colori)
 Uso di riquadrature
 Uso di memoria uditiva

Altro:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



STRUMENTI UTILIZZATI
 Strumenti informatici
 Fotocopie adattate
 Schemi e mappe
 Appunti scritti al PC
 Registrazioni
 Materiali multimediali
 Testi con immagini
 Testi con ampie spaziature

MISURE DISPENSATIVE/STRUMENTI COMPENSATIVI/TEMPI AGGIUNTIVI
(Nota USR_ER 4/9/07 e Legge 170/10, art. 5)

Dopo una attenta valutazione svolta a cura di ogni componente del team/consiglio di classe si analizzano le possibili MISURE DISPENSATIVE e COMPENSATIVE proposte (secondo la normativa ministeriale) e si effettua la scelta di quelle ritenute più idonee (mettere una X accanto a quelle proposte).

	Macroarea linguistico-espressiva
	Macroarea logico-matematica-scientifica
	Macroarea storico- geografica-sociale

	L’alunno viene dispensato:
 Dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri
 Dalla lettura ad alta voce 
 Dal prendere appunti
 Dal copiare dalla lavagna
 Dalla dettatura di testi/appunti
 Dall’uso del vocabolario
 Dai tempi standard
 Da un carico eccessivo di compiti

	L’alunno viene dispensato:
 Dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri
 Dalla lettura ad alta voce 
 Dal prendere appunti
 Dal copiare dalla lavagna
 Dalla dettatura di testi/appunti
 Dallo studio mnemonico delle tabelline
 Dai tempi standard
 Da un carico eccessivo di compiti
	L’alunno viene dispensato:
 Dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri
 Dalla lettura ad alta voce 
 Dal prendere appunti
 Dal copiare dalla lavagna
 Dalla dettatura di testi/appunti
 Dai tempi standard
 Da un carico eccessivo di compiti


	L’alunno usufruisce dei seguenti strumenti compensativi:
 Alfabetiere/tabella dei caratteri
 Tabelle per suoni difficili e convenzioni ortografiche
 Sintesi e tabelle con definizione breve, esempi e guida per analisi       grammaticale e sintattica
 Liste di sinonimi e contrari divise per campi semantici (per arricchimento lessicale)
 Mediatori didattici (immagini, schemi, mappe…)
 Computer con videoscrittura e correttore ortografico; stampanti e scanner 
 Risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali) 
 Mappe concettuali
 Tabelle/schemi con esempi di applicazione

	L’alunno usufruisce dei seguenti strumenti compensativi:
 Sintesi e tabelle con esempi e guida per analisi e procedure      
 Uso della tavola Pitagorica (solo per alcune tabelline)
 Uso della calcolatrice
 Mediatori didattici (immagini, schemi, mappe…)
 Computer con videoscrittura e correttore ortografico; stampanti e scanner 
 Risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali) 
 Mappe concettuali
 Tabelle e formulari con esempi di applicazione

	L’alunno usufruisce dei seguenti strumenti compensativi:
 Linea del tempo
 Sintesi e schemi con esempi e guida per l’ analisi del testo       
 Mediatori didattici (immagini, schemi, mappe…)
 Computer con videoscrittura e correttore ortografico; stampanti e scanner 
 Risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali) 
 Mappe concettuali





Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:
· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità; 
· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva; 
· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione scritta; 
· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni; 
· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente; 
· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte; 
· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano creare condizioni di apprendimento sereno; 
· aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa; 

Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:
· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti; 
· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo; 
· a ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà; 
· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati. 


PER L’ALUNNO E’ PREVISTO IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  MINIMI DI APPRENDIMENTO PREVISTI NEL CURRICOLO D’ISTITUTO PER LE SEGUENTI DISCIPLINE:
(Completare la tabella con i relativi dati)

DISCIPLINE	OBIETTIVI MINIMI
	
	
	



VALUTAZIONE 
(legge 170/10 artt. 2,5 comma 4)

Il docente è tenuto a:
· Predisporre verifiche scalari (scelta multipla, vero/falso, ….)
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che della forma
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· Leggere le consegne e il testo del compito
· Non consegnare materiale scritto a mano prediligendo quello stampato, digitale o registrato

L'alunno, nella valutazione delle diverse discipline, si avvarrà: 
(riportare dalle voci sottostanti)

	Disciplina

	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Geografia
	
	
	

	Scienze
	
	
	

	
	
	
	



MISURE DISPENSATIVE
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:
· l’utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo minuscolo, corsivo maiuscolo)
· la lettura ad alta voce
· la scrittura sotto dettatura
· prendere appunti
· copiare dalla lavagna
· lo studio mnemonico delle tabelline
· lo studio della lingua straniera in forma scritta
· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti
· la quantità dei compiti a casa
· Altro


STRUMENTI COMPENSATIVI
Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere:
· tabella dell’alfabeto
· retta ordinata dei numeri
· tavola pitagorica
· linea del tempo
· tabella delle misure e delle formule geometriche
· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento
· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico e sintesi vocale; stampante e scanner
· calcolatrice
· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
· software didattici specifici
· lettura delle consegne da parte dell’adulto
· Altro















[bookmark: _heading=h.f6fd2v8150zx]4. PATTO CON LA FAMIGLIA                                                                                               (Legge 170/10 art. 6)
Si concordano:
 Riduzione del carico di studio individuale a casa;
 Controllo giornaliero del diario scolastico da parte della famiglia;
 L’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro a cura della famiglia.

Modalità di aiuto:
 Chi segue l’alunno nello studio_____________________________________________
 Come lo segue _________________________________________________________
 Per quanto tempo _______________________________________________________
 Per quali attività/discipline ________________________________________________

Strumenti compensativi utilizzati a casa:
 Audio: registrazioni, audiolibri, libro digitale
 Videoscrittura con correttore ortografico
 Programmi per elaborazione di mappe
 Sintesi vocale
 Calcolatrice o computer con fogli di calcolo
 Lettura dell’adulto
 Scrittura dell’adulto quando l’alunno è stanco
 Schemi e mappe elaborati dall’alunno o forniti dal docente
 Procedure fornite dal docente
 Tavola pitagorica
Altro


IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO E’ STATO CONCORDATO E REDATTO DA:

	NOME	FIRMA
FAMIGLIA		
		
INSEGNANTI		
		
		
		
		
DIRIGENTE SCOLASTICO		


DIRIGENTE SCOLASTICO		
Eventuali altri operatori presenti alla firma del Patto con la famiglia		




DA COMPILARE IN CASO SIA PRESENTE UN SOLO GENITORE AL MOMENTO DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO
Il/La sottoscritto/a __________________________________ genitore dell’alunno/a ______________________________________________ dichiara di aver firmato in vece del genitore ______________________________, il quale risulta al momento impossibilitato a recarsi a scuola. Il suddetto genitore avrà cura di inviare una mail all’indirizzo fiic826001@istruzione.it con la quale dichiarare la propria condivisione del PdP.
					Firma del genitore______________________________
LA FAMIGLIA dell'alunno/a………………………….................preso atto delle strategie educativo- didattiche prospettate nel presente piano personalizzato, si impegna a collaborare attivamente con l'istituzione scolastica e sottoscrive il presente documento approvandolo in ogni sua parte.
Ai sensi degli articoli 316 comma 1 e 337 ter comma 3 del Codice Civile, si presuppone la condivisione da parte di entrambi i genitori.

Luogo e data  ___________________________
                                                                      
                                                         Firma del genitore ____________________________

         __________________________________________________________________

DA COMPILARE IN CASO I GENITORI NON ABBIANO PROVVEDUTO A VISIONARE IL DOCUMENTO O, PUR AVENDOLO VISIONATO, NON INTENDANO SOTTOSCRIVERLO.

LA FAMIGLIA dell'alunno/a……………………………………. si dichiara in disaccordo con le indicazioni del team docenti ed esprime parere contrario all'attuazione del presente PDP per il/la proprio/a figlio/a per l'anno scolastico in corso.
Ai sensi degli articoli 316 comma 1 e 337 ter comma 3 del Codice Civile, si presuppone la non condivisione da parte di entrambi i genitori.

Luogo e data_______________________                                                                      
 Firma del genitore ______________________          

Si prende atto che la famiglia, pur convocata e informata dei contenuti del presente PDP non ha provveduto alla sottoscrizione. Il presente documento viene comunque adottato dall’ Istituto e le misure dispensative e compensative qui previste saranno regolarmente applicate per garantire il diritto allo studio dell’alunno (Legge 170/2010)
 FIRMA DEL COORDINATORE DI CLASSE __________________________________


